
CAMMINERO’ 
 

 
Rit.: Camminerò, camminerò 
 sulla tua strada, Signor. 
 Dammi la mano, voglio restar 
 per sempre insieme a te. 
 
1. Quando ero solo, solo e stanco del mondo, 
 quando non c'era l'Amor, 
 tante persone vidi intorno a me; 
 sentivo cantare così: 

2. Io non capivo, ma rimasi a sentire 
 quando il Signor mi parlò: 
 lui mi chiamava, chiamava anche me 
 e la mia risposta s'alzò: 

 

3. Or non m'importa  
 se uno ride di me, 
 lui certamente non sa 
 del gran regalo che ebbi quel dì, 
 che dissi al Signore così: 

4. A volte son triste,  
 ma mi guardo intorno, 
 scopro il mondo e l'amor; 
 son questi doni che lui fa a me, 
 felice ritorno a cantar 

 

SS. MESSE  FESTIVE Sabato sera: ore 18.00    

                                     Domenica:    ore   9.30 
  

SS. MESSE FERIALI   Lunedì-Venerdì: ore 18.00.       
                               Sabato: ore 8.30   
CONFESSIONI    
Sabato      ore 16.30 -18.00 in chiesa   
Domenica ore   8.30 -  9.30 in chiesa  
 

Auguri di buon onomastico: 
- Martedì     4 agosto: S. Domenico di Guzman 
- Mercoledì 5 agosto: Santa Maria Maggiore Madonna della Neve 
- Giovedì    6 agosto:  Trasfigurazione  
- Venerdì    7 agosto:  S. Gaetano 
- Sabato     8 agosto:  S. Giovanni Maria Vianney, curato d’Ars 

Per chi vuole dare un contributo economico: 
Parrocchia dei Ss. Giovanni Battista e Gemma Galgani in Bologna 

Monte dei Paschi di Siena - Filiale di Casalecchio di Reno (BO)       
IBAN   IT 37N 01030 36671 000003946746 

 

 

 

Zona pastorale Borgo-Lungoreno 

Parrocchia dei Santi 
GIOVANNI BATTISTA E 
GEMMA GALGANI 
Via Caduti di Casteldebole 17 
40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561 
www.parrocchiacasteldebole.it 

2  a go sto  2 02 0  

XVIII domenica del tempo ordinario 
 

Dal libro del profeta Isaia             3,5.7-12 
Così dice il Signore: «O voi tutti assetati, venite all'acqua, voi che non avete 
denaro, venite; comprate e mangiate; venite, comprate senza denaro, senza 
pagare, vino e latte. Perché spendete denaro per ciò che non è pane, il vostro 
guadagno per ciò che non sazia? Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e gu-
sterete cibi succulenti. Porgete l'orecchio e venite a me, ascoltate e vivrete. Io 
stabilirò per voi un'alleanza eterna, i favori assicurati a Davide». 
 
Salmo 144 - R./  Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all'ira e grande nell'amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le 
creature.  

Gli occhi di tutti a te sono rivolti 
 in attesa 
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. 

 

 
Tu apri la tua mano 
e sazi il desiderio di ogni vivente.  

Giusto è il Signore in tutte le sue vie 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino  
a chiunque lo invoca, 
a quanti lo invocano con sincerità. 
 

Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani                    8,35.37-39 

Fratelli, chi ci separerà dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, 
la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Ma in tutte queste cose 
noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati. Io sono infatti per-
suaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né 
potenze, né altezza né profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci 
dall'amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore. 



Dal Vangelo secondo Matteo              14,13-21 

In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni 
Battista], Gesù partì di là su una barca e si ritirò in un 
luogo deserto, in disparte. Ma le folle, avendolo saputo, 
lo seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla barca, egli 
vide una grande folla, sentì compassione per loro e 
guarì i loro malati. Sul far della sera, gli si avvicina-
rono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto ed è 
ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a 
comprarsi da mangiare». Ma Gesù disse loro: «Non 
occorre che vadano; voi stessi date loro da mangia-
re». Gli risposero: «Qui non abbiamo altro che cin-
que pani e due pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli 

qui». E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull'erba, prese i cinque pani e i due 
pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepo-
li, e i discepoli alla folla. Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanza-
ti: dodici ceste piene. Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, 
senza contare le donne e i bambini.                                                     Parola del Signore 

 

Ci sono molti miracoli in questo racconto. Il primo è quello della folla 
che, scesa ormai la notte in quel luogo deserto, non se ne va e resta lì 
con Gesù, presa da qualcosa che lui solo ha e nessun altro sa dare. Il 
secondo sono i cinque pani e i due pesci che qualcuno mette nelle mani 
di Cristo, fidandosi, senza calcolare, senza trattenere qualcosa per sé. È 
poco ma è tutto, è poco ma è tutta la sua cena, è solo una goccia nel ma-
re ma è quella goccia che può dare senso a tutta la sua vita (Madre Te-
resa). Il terzo miracolo: quel poco pane, quei pochi pesci bastano per 
tutti, bastano perché condivisi.  
 

CANTI 

CANTIAMO A TE 
 

1. Cantiamo a te, Signore della vita:   il nome tuo è grande sulla terra, 
 tutto parla di te e canta la tua gloria.   Grande tu sei e compi meraviglie: tu sei Dio. 

 
2. Cantiamo a te, Signore Gesù Cristo:  Figlio di Dio venuto sulla terra, 
 fatto uomo per noi nel grembo di Maria.  
     Dolce Gesù risorto dalla morte sei con noi. 
3. Cantiamo a te, Amore senza fine:    tu che sei Dio, lo Spirito del Padre, 
 vivi dentro di noi e guida i nostri passi.   Accendi in noi il fuoco dell’eterna carità. 

 
 

 

 
 
 

ECCO QUEL CHE ABBIAMO 
 
Rit.: Ecco quel che abbiamo, nulla ci appartiene, ormai. 
 Ecco i frutti della terra che Tu moltiplicherai. 
 Ecco queste mani, puoi usarle, se lo vuoi, 
 per dividere nel mondo il pane che Tu hai dato a noi. 
 

1. Solo una goccia hai messo fra le mani mie, 
 solo una goccia che Tu ora chiedi a me 
 una goccia che, in mano a Te, 
 una pioggia diventerà 
 e la terra feconderà. 

2. Le nostre gocce, pioggia fra le mani Tue, 
 saranno linfa di una nuova civiltà 
 e la terra preparerà 
 la festa del pane che 
 ogni uomo condividerà. 
 

Rit.: Sulle strade, il vento da lontano porterà 
 il profumo del frumento,  che tutti avvolgerà. 
 E sarà l’amore che il raccolto spartirà 
 e il miracolo del pane in terra si ripeterà. 
 
 
 
 

PANE DEL CIELO 
 

Rit.: Pane del Cielo sei Tu, Gesù 
 Via d’amore: Tu ci fai come Te. 

  
1. No, non è rimasta fredda la terra: 
 Tu sei rimasto con noi 
 per nutrirci di Te, 
 Pane di vita;  
 ed infiammare col Tuo Amore 
 tutta l’umanità. 

2. Sì, il Cielo è qui su questa terra: 
 Tu sei rimasto con noi 
 

 

 
ma ci porti con Te 
nella tua casa 
dove vivremo insieme a Te 
tutta l’eternità.  

3. No, la morte non può farci paura: 
tu sei rimasto con noi. 
e chi vive di Te 
vive per sempre. 
sei Dio con  noi, sei Dio per noi, 

 Dio in mezzo a noi.. 

 
 



  
 

  


